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FORMAZIONE TITOLI

 
Laurea in Scienze Politiche (indirizzo politico-sociale) conseguita nella sessione estiva del 1992, presso la Facoltà di
Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Palermo, discutendo una tesi dal titolo: Devianza e Marginalità: un contributo
alla comprensione (Relatore:  Ch.mo Prof. Giacinto Lentini).
 
Dottorato di Ricerca in Sociologia (XI ciclo), conseguito presso l’Università degli Studi di Catania nel mese di Aprile del
2001, discutendo una tesi di dottorato dal titolo: Gli atteggiamenti degli insegnanti elementari nei confronti del problema
dell’inserimento in classe degli allievi stranieri.
 
Titolare di Assegno di Ricerca della durata di dieci (10) mesi (dal 2 gennaio 2007 al 31 ottobre 2007), presso l’Università
degli Studi di Palermo, per il progetto dal titolo: Le sfide della mediazione: un’altra modalità di regolazione sociale. Famiglia,
scuola, servizi, reti sociali. Tutor: Prof. Mario Grasso. 
 
Titolare di Assegno di Ricerca della durata di quattro anni (dal marzo 2002 al febbraio 2006), presso l’Università degli Studi di
Macerata, relativo al Progetto dal titolo: I riti alternativi, il tempo, il processo penale e il processo civile. Tutor: Prof. David
Nelken.
 
Ricercatore a tempo indeterminato di Sociologia dei Processi culturali e comunicativi (dal 1° marzo 2009), presso il
Dipartimento Culture e Società della Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale, Università degli Studi di Palermo
 
Delegato del Presidente della Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale (SUPC) per il C.O.T (Centro di
Orientamento e Tutorato)
 
 
 

ATTIVITA' DIDATTICA

 
L’attività didattica si è svolta prevalentemente nell’ambito dei Corsi di Laurea in Servizio Sociale della Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo. Tale attività si è articolata principalmente intorno ai seguenti interessi: i classici
della sociologia (Durkheim, Marx, Weber, Tönnies, Parsons); il ruolo della famiglia sia come agenzia di socializzazione, che
come agenzia di controllo sociale; il ruolo della parentela all’interno dei processi di modernizzazione nel Mezzogiorno italiano;
l’analisi delle trasformazioni dei sistemi scolastici contemporanei in sistemi multiculturali di massa; lo studio e l’analisi dei
processi di socializzazione e di ri-socializzazione; l’analisi dei fenomeni di esclusione e di disuguaglianza sociale; l’analisi dei
fenomeni legati al razzismo ed alla xenofobia nel quadro dei nuovi flussi migratori.
 
 
Anno accademico 2009/2010
- Nominato, dal Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo, supplente per
l’insegnamento di Sociologia generale (40 ore, II semestre, 6 crediti) presso il Corso di Laurea in Filosofia della Conoscenza e
Comunicazione, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
- Nominato, dal Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo, supplente per
l’insegnamento di Sociologia della Famiglia, (40 ore, 6 crediti), presso il Corso di Laurea Triennale in Servizio Sociale (sede di
Agrigento), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
 
Anno accademico 2010/2011
- Nominato, dal Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo, supplente per
l’insegnamento di Sociologia dell’Educazione (40 ore, 6 crediti), presso il Corso di Laurea Triennale in Servizio Sociale (sede
di Palermo), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
- Nominato, dal Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Palermo, supplente per
l’insegnamento di Sociologia dell’Educazione (40 ore, 6 crediti), presso il Corso di Laurea Triennale in Servizio Sociale (sede
di Trapani), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
 
Anno accademico 2011/2012
- Affidamento per supplenza dell’insegnamento di Sociologia della Famiglia corso avanzato (30 ore, 6 crediti), presso il Corso
di Laurea Magistrale in Servizio Sociale e Politiche Sociali, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.



- Affidamento per supplenza dell’insegnamento di Sociologia delle Relazioni Etniche (30 ore, 6 crediti), presso il Corso di
Laurea Triennale in Servizio Sociale (sede di Agrigento), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
 
Anno Accademico 2013/2014
- Sociologia della Famiglia corso avanzato (45 ore, 9 CFU), presso il Corso di Laurea Magistrale in Servizio Sociale e Politiche 
Sociali, Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Palermo.
 
 

RICERCHE FINANZIATE

Da 02 novembre 2016 a 21 Aprile 2017 è coordinatore scientifico della survey europea condotta nell’ambito del Progetto
europeo dal titolo: New forms of European citzenship in migration Era, promosso sotto il programma Europe for Citizens
dell’ACEA
 
novembre 2013 - gennaio 2014 è Ricercatore senior nel gruppo di lavoro, coordinato dall'Istituto Pedro Arrupe, impegnato
nella realizzazione di una ricerca desk – finanziata da FSE (Fondo Sociale Europeo), Avviso 1/2011, in collaborazione con la
Regione Siciliana, nell’ambito del progetto dal titolo Itinerari di incontro. Azioni per l’inclusione socio-lavorativa degli immigrati –
sul tema dell’inserimento lavorativo dei cittadini stranieri nella città di Palermo. N° Progetto CIP 2007.IT.051.PO.003/III/G/F/
6.2.1/0086 e N° CUP G75E12000170009
 
- Partecipa al Progetto FFR 2012 dal titolo: Il ruolo trasformativo delle migrazioni nella Sicilia occidentale: stratificazione
sociale, interazioni e conflitti (Coordinatore, prof. Marco Antonio Pirrone)
 
- Da novembre 2007 a febbraio 2008 è componente del gruppo di ricerca nell’ambito PON Sicurezza per lo sviluppo del
Mezzogiorno d’Italia, dal titolo: Sicurezza della legalità. Il progetto è stato coordinato dall’Associazione Next (Nuove Energie
per il Territorio) in convenzione con il Ministero dell’Interno, la Prefettura ed il Comune di Palermo. Responsabile scientifico:
Prof. Salvatore Palidda (Università di Genova).
 
- Da febbraio 2006 a dicembre 2006 ha collaborato con il COT (Centro Orientamento e Tutorato) dell’Università di Palermo, in
qualità di Esperto senior per l’elaborazione dell’analisi di contesto e esperto in gestione di attività di valorizzazione, all’attività di
ricerca nell’ambito del Progetto E-report. Transnational virtual study circles: e-learning for tutorship and learning groups,
approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del Programma Leonardo da Vinci Procedura C2005.
 
- Da novembre 2006 a dicembre 2007 ha svolto, per conto dell’Istituto Opera Don Calabria –  Comunità San Benedetto -
Vicolo Pozzo n. 23 - 37129 Verona tel. +39 045 8052975  -  Fax  +39 045 8014848, attività di ricerca su: I “minori stranieri non
accompagnati” che transitano nel circuito penale e sulle modalità di gestione operativa da parte dei servizi della Giustizia
Minorile, nell’ambito del progetto EQUAL Ipotesi di Lavoro (PS IT S2 MDL 293).
 
- Dal 2004 al 2006 è stato componente della Ricerca COFIN (Università degli Studi di Pisa, Università degli Studi di Lecce,
Università degli Studi di Palermo), dal titolo: Migranti tra flessibilità e possibilità. Le sfide imposte alla soggettività tra
occupazione, integrazione e relazioni familiari in un’area periferica della globalizzazione, responsabile e coordinatore
nazionale prof. Mario Aldo Toscano dell’Università di Pisa e coordinata localmente dal prof. Mario Grasso dell’Università di
Palermo.
 
 
- Ottobre 2003, ha collaborato con l’Università degli Studi di Macerata alla ricerca comparata sulla giustizia minorile in Italia e 
in Galles dal titolo: Early intervention and Youth Justice Project.
 

INCARICHI / CONSULENZE

- dal febbraio 2013 è consulente, a titolo gratuito, dell’Amministrazione comunale della città di Palermo per le questioni della
popolazione romanès
- dal 18 ottobre 2012 è componente della Commissione paritetica Docenti-Studenti
- dal 7 Novembre 2011 è delegato di Facoltà per il Centro di Orientamento e Tutorato (COT) dell’Università degli Studi di
Palermo;
- dal mese di ottobre 2009 aderisce al Dottorato in Sociologia, territorio e sviluppo rurale in qualità di componente del Collegio
dei docenti.
- è componente della Commissione consultivo-esecutiva della Presidenza del Coordinamento dei Corsi di Laurea in Servizio
Sociale (triennale) e in Servizio Sociale e Politiche Sociali (biennale).
 

ASSOCIAZIONI SCIENTIFICHE

- Membro dell’AIS (Associazione Italiana di Sociologia)
- Iscritto al gruppo SPE (Sociologia per la Persona)
- Fa parte del comitato scientifico della rivista semestrale SottoTraccia. Saperi e percorsi sociali, Navarra Editore, Palermo.
 
 



PUBBLICAZIONI

Monografie:
 
- M. Mannoia, Zingari, che strano popolo! Storia e problemi di una minoranza esclusa, XL edizioni, Roma 2007.
 
- M. Mannoia, La scuola, gli allievi stranieri, i nomadi. Percorsi di studio e di ricerca, Aracne, Roma 2005.
 
Co-curatele: 
- M. Mannoia, M.A. Pirrone (a cura di), Il razzismo in Italia. Società, istituzioni e media, Aracne, Roma 2010.
- M.Mannoia, G. Veca (a cura di), Entrare fuori. Marginalità e percorsi di inclusione delle comunità Rom, Aracne, Roma
2014. 
 
Curatele:
- M. Mannoia, Il silenzio degli altri. Discriminati, esclusi e invisibili, XL edizioni, Roma 2011.
 
Saggi su libri:
- M. Mannoia, I Rom di Palermo. Qualche dato e alcune riflessioni, in Osservatorio migrazioni, Istituto di Formazione
Politica Pedro Arrupe - Centro Studi Sociali, Migrazioni in Sicilia 2016, pp. 161-168, gennaio 2017 [ISBN
978-88-95788-00-5].

- M. Mannoia, L’insostenibile pesantezza dell’essere rom, in M.A. Pirrone (a cura di), Mitologia dell’integrazione. Questioni 
teoriche e casi empirici, Mimesis, Milano 2015.

- M. Mannoia, Ridotti al silenzio. L’integrazione negata dei Rom e dei Sinti, in M.A. Toscano, A. Cirillo (a cura di), Xenia. 
Nuove sfide per l’integrazione sociale, FrancoAngeli, Milano 2015.

- M. Mannoia, Una lunga storia di negazioni, in M. Mannoia, G. Veca (a cura di), Entrare fuori. Marginalità e percorsi di 
inclusione delle comunità rom, Aracne, Roma 2014 (Isbn: 978-88-548-7485-5); Doi: 10.4399/97888548748552.

- M. Mannoia, Il buio oltre la siepe. Note a margine sull’inclusione dei rom, in M. Mannoia, G. Veca (a cura di), Entrare 
fuori. Marginalità e percorsi di inclusione delle comunità rom, Aracne, Roma 2014 (Isbn: 978-88-548-7485-5; DOI: 
10.4399/978885487485518.

- M. Mannoia, I giovani adulti presi in carico dagli U.S.S.M. siciliani. I risultati di una ricerca empirica, in I. Mastropasqua, 
N. Buccellato, C. Colicelli, (a cura di), in collaborazione con il Censis, Giustizia minorile e giovani adulti, Gangemi editore, 
Roma, 2013.

- M. Mannoia, Un’altra forma di confinamento: la negazione dell’arte rom, in M. Grasso (a cura di), Ediesse, Roma, 2013.

- M. Mannoia, V. Scalia, L’osmosi tra mafia, politica ed economia, in A. La Spina, C. Riolo (a cura di), Il Mezzogiorno nel
sistema politico italiano. Classi dirigenti, criminalità organizzata, politiche pubbliche, Franco Angeli, Milano 2012.
 
- M. Mannoia, Vittime, attori e luoghi della discriminazione, in M. Mannoia (a cura di), Il silenzio degli altri. Discriminati,
esclusi e invisibili, XL edizioni, Roma 2011.
 
- M. Mannoia, M.A. Pirrone, Il razzismo in Italia. Analisi e bilanci, in M. Mannoia, M.A. Pirrone, Il razzismo in Italia.
Società, istituzioni e media, Aracne, Roma  2010.
 
- M. Mannoia, Storie di quotidiano razzismo. I migranti e i rom tra pane e disprezzo, in M. Mannoia, M.A. Pirrone, Il
razzismo in Italia. Società, istituzioni e media, Aracne, Roma 2010.
 
- M. Mannoia, Come si costruisce il pregiudizio: la leggenda delle “Zingare rapitrici a Palermo, in M.A. Pirrone, (a cura di),
Crocevia e Trincea. La Sicilia come frontiera mediterranea, XL edizioni, Roma 2007. 
 
- M. Mannoia, L’immigrazione in Sicilia: le ricerche sul tema e i dati di sfondo, in M. Grasso, (a cura di), Migranti tra
flessibilità e possibilità. Occupazione, integrazione e relazioni familiari in Sicilia, Carocci, Roma 2007.
 
M. Mannoia, La condizione degli immigrati di Palermo e di Agrigento, in M. Grasso, (a cura di), Migranti tra flessibilità e



possibilità. Occupazione, integrazione e relazioni familiari in Sicilia, Carocci, Roma  2007.
 
- M. Mannoia, Insegnanti e allievi stranieri: i risultati di una ricerca, in G. Mulè, P. Violante, (a cura di), Elogio della
confusione. Scritti in onore di Giacinto Lentini, Flaccovio Editore,  Palermo 2005.
 
-. M. Mannoia, La scolarizzazione dei bambini nomadi tra tentativi e difficoltà oggettive, in M. Grasso (a cura di), 
Intercultura, servizi sociali e nuove cittadinanze, Palermo, Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di
Palermo, Palermo 2004.
 
- M. Mannoia, Alla ricerca di un profilo territoriale, in R. Rovelli (a cura di), Valori e modelli di comportamento tra gli
studenti dell’Ateneo di Palermo, Ila Palma, Palermo 1997.
 
- M. Mannoia, R. Rovelli, Palermo: l’aumento dei bambini stranieri è un problema tra i tanti della scuola, in G. Giovannini,
(a cura di), Allievi in classe, stranieri in città, Franco Angeli, Milano 1996.
 
Articoli su riviste:
 
- M. Mannoia, Questione rom o questione città? in Segno, anno XLI, n. 367-368, luglio-agosto 2015, pp. 47-56
 
- M. Mannoia, I Rom al cinema: Emir Kusturica e Tony Gatlif, in inTRASformaZione. Rivista di Storia delle Idee, vol. II, n.
1, 2013, pp. 253-260.
 
- M. Mannoia, Scritture del (e dal) mondo rom. Una riflessione sul valore sociale delle espressioni artistiche, in In verbis,
aprile 2013.
 
- M. Mannoia, Ma noi siamo razzisti? Forse sì! in Migrazioni, Anno IV, n. 1, marzo 2010.
 
- M. Mannoia, V. Scalia, I minori sono Cosa Nostra? Criminalità organizzata, devianza minorile e sistema giudiziario a
Palermo e Catania,  in Sociologia del diritto,  Franco Angeli, Milano, n. 3, 2008.
 
- M. Mannoia, R. Rovelli, Il percorso di de-istituzionalizzazione dei minori. Alcune riflessioni a partire da un’esperienza di
ricerca, in SottoTraccia. Saperi e percorsi sociali, anno III, numero 4, Navarra Editore, giugno 2009/novembre 2009.
 
- M. Mannoia, A. Callea, Voci dal carcere: i detenuti stranieri dell’Ucciardone e del Pagliarelli, in SottoTraccia. Saperi e
percorsi sociali, anno 1, num. 1, Navarra editore, Maggio-Ottobre 2007.
 
-  M. Mannoia, I Banditi di Danilo Dolci, in Segno, anno XXXI, n. 263, marzo 2005.
 
-  M. Mannoia, A. Callea, R. Romano, A. Voutsinas, Iniziamo dalla legalità: un’esperienza di collaborazione tra scuola e
giustizia minorile. Un progetto rivolto ad alunni e docenti, in Prospettive sociali e sanitarie, anno 34, n. 15, settembre 2004.
 
- M. Mannoia, G. Gucciardo, I ceti medi tra conservazione e innovazione. Intervista a Arnaldo Bagnasco, in Segno, anno
XXX, n. 253, Marzo, 2004.
 
-  M. Mannoia, Allievi stranieri: una ricerca a Palermo, in Segno, anno XXX, n. 251, Gennaio, 2004.
 
-  M. Mannoia, Noi e i nomadi: storia di una convivenza difficile, in Segno, anno XXIX, n. 241, Gennaio 2003.
 
- M. Mannoia, Gli Zingari: un pregiudizio lungo sette secoli, in Fuorivista, anno 2, n. 3.
 
 
 
 
 

ATTIVITA' SCIENTIFICHE

 
Alcune delle tematiche che hanno caratterizzato l’attività scientifica sono state discusse e presentate nel corso di specifiche
giornate di studio, di seminari e di tavole rotonde.
 
Anno 2013
- Componente della segreteria tecnico- scientifica che ha organizzato il Convegno internazionale dal titolo “Razzismi,
discriminazioni e confinamenti”, tenutosi presso il polo didattico di Agrigento il 17 e 18 gennaio. Nel corso delle giornate di
studio, ha presentato un paper dal titolo: Un’altra forma di confinamento: la negazione dell’arte rom
 
Anno 2012
- Il 3 dicembre ha partecipato come relatore ad una giornata di studio sulle discriminazioni nella società contemporanea,



organizzata presso il polo didattico universitario di Agrigento
 
Anno 2011
- Il 9 settembre ha partecipato al XXV convegno annuale della Società Italiana di Scienza Politica (SISP), tenutosi a Palermo
nei giorni 8-10 settembre del 2011. In tale occasione, il dott. Mannoia è stato tra i relatori del Panel su “Il Mezzogiorno nel
sistema politico italiano”, discutendo (con Vincenzo Scalia) un paper dal titolo Meridionalizzazione o settentrionalizzazione?
L’osmosi tra mafie, politica ed economia.
 
- il 4 ottobre ha partecipato al seminario introduttivo sulla cultura romanì organizzato nell’ambito delle giornate di studio
dedicate alle “Scritture migranti”, promosse dal Dipartimento di Scienze Filologiche e Linguistiche della Facoltà di Lettere e
Filosofia, dalla Scuola di Lingua Italiana per Stranieri e dal Movimento degli Universitari.
 
- il 10 ottobre ha partecipato alla Tavola rotonda sulla cultura rom organizzato nell’ambito delle giornate di studio dedicate alle
“Scritture migranti”, promosse dal Dipartimento di Scienze Filologiche e Linguistiche della Facoltà di Lettere e Filosofia, dalla
Scuola di Lingua Italiana per Stranieri e dal Movimento degli Universitari.
 
- Il 2 dicembre, è invitato dal gruppo 283 di Amnesty International (sede di Agrigento) a tenere un seminario dal titolo Rom, che
strano popolo!
 
 
Anno 2010
- il 20 gennaio, ha partecipato al Convegno intitolato Bambini fuori. Il percorso di de-istituzionalizzazione dei minori a Palermo,
svoltosi presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Palermo e organizzato dalla stessa Università in
collaborazione con la rivista SottoTraccia, presentando una relazione dal titolo I dati acquisiti e gli interrogativi posti: alcune
questioni chiave.
 
- L’11 maggio ha partecipato alla giornata di studio sul razzismo e le discriminazioni, tenutasi presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università di Palermo e organizzata dalla stessa Facoltà, presentando una relazione dal titolo I Rom: dal
pregiudizio razziale al pregiudizio culturale.
 
- Il 17 maggio ha partecipato alla Terza settimana di Studi culturali, organizzata e promossa dal Dipartimento Arco della
Facoltà di Scienze della Formazione, presentando una relazione dal titolo I rom e i sinti come nemici interni.
 
- Il 19 novembre è tra i relatori dell’International Seminar “Across The Legal Age”. Young adult in the criminal area, tenutosi a
Palermo il 18 e il 19 novembre 2010 ed organizzato dall’Ufficio Studi, Ricerche e Attività Internazionali del Dipartimento di
Giustizia minorile del Ministero della Giustizia. In tale occasione, ha presentato una relazione intitolata I Giovani adulti presi in
carico dagli U.S.S.M. siciliani. I risultati di una ricerca empirica.
 
 
Anno 2009
- Il 10 marzo, ha partecipato ad una giornata di studio sul tema dell’intercultura e delle società multiculturali, tenutasi presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Palermo e organizzata dall’associazione studentesca “Ballarò”, presentando una
relazione dal titolo Rom e gagè: le potenzialità di un incontro.
 

AMBITI DI RICERCA

Processi culturali, appartenenza etnica e razzismo
Gran parte degli studi condotti e delle riflessioni proposte è stata dedicata all’analisi delle variabili e dei processi comunicativi
che presiedono le relazioni tra appartenenza etnica, adattamento personale e qualità delle relazioni intergruppi. Nell’ambito di
questi ambiti di ricerca, sono stati approfonditi alcuni costrutti sociologici di particolare rilevanza. Tra questi, il tema dell’identità
etnica, quello delle strategie di acculturazione, quello degli atteggiamenti nei confronti dei gruppi minoritari e quello del
razzismo. Relativamente a quest’ultimo tema – attraverso un esame critico della letteratura scientifica sul tema ed una analisi
delle trasformazioni sociali, economiche e culturali innescate dai flussi migratori – è stato messo in evidenza come decenni di
retorica pubblica, mediatica e culturale segnati dalla logica della paura e della sicurezza di fronte al fenomeno
dell’immigrazione abbiano contribuito a determinare, nel nostro paese, derive razziste e forme di razzializzazione di portata
istituzionale. Da qui, dunque, la sottolineatura del razzismo italiano come strumento funzionale al mantenimento della
disuguaglianza giuridica, politica e sociale degli immigrati. Il razzismo, cioè, oltre ad essere un fenomeno dovuto alla scarsa
conoscenza e comprensione delle vicende migratorie, funziona anche come ideologia che legittima lo sfruttamento economico
degli immigrati, impedendo ad una società multiculturale la possibilità di realizzare un dialogo interculturale. 
 
Discriminazione, esclusione e invisibilità sociale
Un altro ambito di ricerca è stato quello relativo allo studio ed all’analisi delle varie forme di discriminazione, di esclusione e di
invisibilità sociale. L’ipotesi generale che anima l’attività di ricerca è che la condizione di marginalità, di esclusione e di
invisibilità sociale possa essere interpretata come l’effetto cumulativo e volontario di politiche e di pratiche discriminatorie che
vengono messe in atto non solo per via normativa, ma anche per via ideologica. E ciò avviene – più o meno consapevolmente
e più o meno colpevolmente – fin dalla prima socializzazione dell’individuo, all’interno delle agenzie cosiddette primarie e di
quelle secondarie, ma anche nel gruppo dei pari e attraverso i media.
 
I Rom e la costruzione del nemico interno 
Contestualmente all’attività scientifica e di ricerca centrata specificamente sui temi più generali del razzismo e delle



discriminazioni, ampio spazio è altresì dedicato alla riflessione ed allo studio della cultura romanì, alle difficoltà oggettive che
rendono difficile il rapporto con la popolazione rom e ai processi di marginalizzazione e di esclusione sperimentati dai rom nel
nostro paese. L’interesse tematico sulle questioni relative alla cultura rom ed ai processi culturali, sociali e mediatici con i quali
si costruisce il nemico interno continua ad essere centrale ed è oggetto di una costante riflessione scientifica.
 
Processi di socializzazione e di ri-socializzazione
Un altro ambito di ricerca oggetto di approfondimento scientifico è quello dei minori, dei giovani e dei cosiddetti “giovani adulti”
che sono entrati nel circuito penale. Tale interesse è nato in seguito ad una collaborazione scientifica con l’Ufficio Studi e
ricerche del Dipartimento della Giustizia minorile del Ministero della Giustizia e con il Centro di Giustizia Minorile della città di
Palermo. Tale collaborazione ha stimolato una riflessione sull’importanza non solo del processo di ri-socializzazione del
minore “deviante” e della relazione personale tra operatori della giustizia minorile e minori entrati nel circuito penale, ma anche
sulle traiettorie criminali, sui punti di svolta, sulla costruzione delle carriere devianti dei cosiddetti giovani adulti e, più in
generale, sulle modalità con le quali la specificità locale influenza le forme di riproduzione sociale. 

 

 


